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REGOLAMENTO DI PREVENZIONE E CONTRASTO DEI FENOMENI DI 

BULLISMO E DI CYBERBULLISMO NELLA SCUOLA 
 

Questo regolamento è da intendersi come parte integrante del Regolamento  
di Istituto deliberato dal Cd del 27.10.2025 e dal CdI del 03.11.25 

 

PREMESSA 
Come riportato dal sito del Ministero dell'Istruzione e del Merito, il cyberbullismo è la 
manifestazione in Rete di un fenomeno più ampio e meglio conosciuto come bullismo. Quest'ultimo 
è caratterizzato da azioni violente e intimidatorie esercitate da un bullo, o un gruppo di bulli, su una 
vittima. Le azioni possono riguardare molestie verbali, aggressioni fisiche, persecuzioni, 
generalmente attuate in ambiente scolastico. Oggi la tecnologia consente ai bulli di materializzarsi 
in ogni momento perseguitando le vittime con messaggi, immagini, video offensivi inviati tramite 
smartphone o pubblicati sui siti web e sui social network. Il bullismo diventa quindi cyberbullismo. 
La progettualità relativa alla tutela della sicurezza informatica e del contrasto del cyberbullismo 
deve operare su due livelli paralleli: la conoscenza dei contenuti tecnologici e la conoscenza delle 
problematiche psicopedagogiche. 
A tal fine, il nostro istituto promuove misure formative ed informative atte a prevenire e a 
contrastare ogni forma di violenza e prevaricazione, intervenendo sulla formazione tanto dei ragazzi 
quanto degli insegnanti e delle famiglie. 

 
DAL BULLISMO AL CYBERBULLISMO 

Il BULLISMO è una forma di comportamento sociale di tipo violento e intenzionale, di natura sia 
fisica che psicologica, oppressivo e vessatorio, ripetuto nel corso del tempo e attuato nei confronti 
di persone, considerate dal soggetto che perpetra l'atto in questione, come bersagli facili e/o 
incapaci di difendersi. È tipico dell’età pre-adolescenziale e adolescenziale, spesso messo in atto a 
scuola. 

 
Il CYBERBULLISMO, secondo la legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la 
prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”, nell’art. 1, comma 2, è: “qualunque 
forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto 
d’identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali 
in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on line 
aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e 
predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio 
abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”. 
Gli alunni di oggi, “nativi digitali”, hanno ottime competenze tecniche ma allo stesso tempo 
mancano ancora di pensiero riflessivo e critico sull’uso delle tecnologie digitali e di 
consapevolezza sui rischi del mondo digitale. Il confine tra uso improprio e uso intenzionalmente 
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malevolo della tecnologia, tra incompetenza e premeditazione, è sottile. In questo quadro, lo 
spazio online può diventare un luogo dove il bullismo inizia o è mantenuto, soprattutto se manca il 
monitoraggio dei genitori sull’uso dei dispositivi.  
Il cyberbullismo è un fenomeno molto grave perché in pochissimo tempo le vittime possono 
vedere la propria reputazione danneggiata in una comunità molto ampia, anche perché i contenuti, 
una volta pubblicati, non possono più essere controllati.  

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, così 
come previsto da: 
-​ artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 
-​ artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale;dagli artt. 2043-2047-2048 Codice 

Civile; 
-​ Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a 

livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 
-​ Direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 

utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, 
irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei 
docenti” e successive modifiche/integrazioni; 

-​ Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 
interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 
particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle 
comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni 
vocali”; 

-​ Direttiva MIUR n.1455/06; 
-​ linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo 

(MIUR Aprile 2015);d 
-​ D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”;dalla L. 71/2017; 
-​ LINEE DI ORIENTAMENTO per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e 

Cyberbullismo (MIUR 13.01.2021) 
-​ “Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni cellulari e analoghi dispositivi elettronici in classe” 

(MIM 19/12.2022) 
-​ D.P.R. n°81 del 13 Giugno 2023 
-​ Legge 70/2024  

AZIONI DI TUTELA 

I genitori e le scuole possono sostenere bambini e ragazzi informandoli sulle conseguenze che può 
avere il loro comportamento in rete e come si possono proteggere dal cyberbullismo trattando i 
dati privati propri e altrui in modo critico e con la massima sensibilità.  
La tutela della sicurezza dei ragazzi che si connettono al web è per la scuola una priorità. Al fine 
di individuare strategie di prevenzione e di contrasto al cyberbullismo e favorire opportune azioni 
educative e pedagogiche, la scuola promuove la conoscenza e la diffusione delle regole basilari 
della comunicazione e del comportamento sul web, come: 

●​ Netiquette, un termine che unisce il vocabolo inglese network (rete) e quello francese 
étiquette (buona educazione): un insieme di regole informali che disciplinano il buon 
comportamento di un utente sul web di Internet, specie nel rapportarsi agli altri utenti attraverso 
risorse come newsgroup, mailing list, forum, blog, reti sociali o email. 

●​ Norme di uso corretto dei servizi in rete (ad es. navigare evitando siti web rischiosi; non 
compromettere il funzionamento della rete e degli apparecchi che la costituiscono con programmi, 
virus, malware, etc. – costruiti appositamente). 



●​ Sensibilizzazione alla lettura attenta delle privacy policy, il documento che descrive nella 
maniera più dettagliata e chiara possibile le modalità di gestione e il trattamento dei dati personali 
degli utenti e dei visitatori dei siti internet e dei social networks da parte delle aziende stesse. 

●​ Costruzione di una propria web-reputation positiva. 
●​ Regolamentazione dell’utilizzo dei telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici a scuola 
●​ Sensibilizzazione sugli effetti psico-fisici del fenomeno del cyberbullismo. 

 
 

RACCOMANDAZIONI E RESPONSABILITÀ DEGLI ORGANI E 
DEL PERSONALE DELLA SCUOLA 

 
IL NOSTRO ISTITUTO dichiara in maniera chiara e ferma l’inaccettabilità di qualsiasi forma di 
prepotenza, di violenza, di sopruso, di bullismo e di cyberbullismo. Attraverso i propri regolamenti, il 
patto di corresponsabilità e le strategie educative mirate a costruire relazioni sociali positive, l’Istituto 
coinvolge l’intera comunità educante nel lavoro di prevenzione dei comportamenti problematici, di 
miglioramento del clima della scuola e di supporto a tutta la comunità scolastica in difficoltà. Per tale 
motivo: 

 
Il Dirigente Scolastico 

Elabora, in collaborazione con i referenti per il bullismo e il cyber-bullismo, nell’ambito 
dell’autonomia del proprio istituto, un “Regolamento condiviso per il contrasto dei fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo” e un “Protocollo di Istituto Social Media Policy - Linee Guida per la 
gestione e la disciplina sull’utilizzo dei Social Network”. 

Promuove interventi di prevenzione primaria e per le scuole secondarie sollecita il coinvolgimento 
attivo degli studenti anche attraverso modalità di peer education. 

Organizza e coordina i Team Antibullismo/Emergenza 

Predispone eventuali piani di sorveglianza/monitoraggio in funzione delle necessità della scuola. 

Tramite il sito web della scuola si forniscono le informazioni relative ad azioni e attività di contrasto 
ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo (Regolamento d’istituto, PTOF, Patto di corresponsabilità). 

 
 

Il Consiglio di Istituto 

Approva il Regolamento d’istituto, che deve contenere possibili azioni sanzionatorie e/o riparative in 
caso di bullismo e cyberbullismo. 

Facilita la promozione del Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia. 

 



 
Il Collegio dei Docenti 
Predispone azioni e attività per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, 
inserendole all’interno del PTOF e del Patto di corresponsabilità. 

In relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e intervento promossi 
dal Team Antibullismo della scuola e collabora attivamente con esso e con le altre agenzie per la 
soluzione dei problemi. 
Predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo e il cyber-
bullismo attraverso attività di curriculum scolastico. In tal senso, è importante legare la progettazione
della scuola in un'ottica di prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo riferendosi a
quanto previsto con la L. 92/2019 “Introduzione dell’insegnamento dell’Educazione civica”, in
particolare all’art. 3 “Sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento” e all’art. 5
“Educazione alla cittadinanza digitale”. 
S’impegna a partecipare alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e
cyberbullismo organizzate da ogni autonomia scolastica, eventualmente avvalendosi di attività offerte
da servizi istituzionali o enti qualificati presenti sul territorio.  

 

 
Il personale docente 

Tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o
cyberbullismo, sono chiamati a segnalarli al referente scolastico o al Team Antibullismo d’istituto, al
fine di avviare una strategia d’intervento concordata e tempestiva. Inoltre promuovono attività di
prevenzione nelle proprie classi. 

 
I Coordinatori dei Consigli di classe 

Monitorano, insieme ai docenti del Consiglio di Classe e del Team Antibullismo, il raggiungimento 
degli obiettivi dell’area educativa, attivando le procedure anti-bullismo. 
Registrano nei verbali del Consiglio di classe: casi di bullismo, comminazione delle sanzioni 
disciplinari deliberate, attività di recupero, collaborazioni con esperti di psicopedagogia, sportello 
ascolto psicologico, servizi sociali, forze dell’ordine specializzate nell’intervento per il bullismo e il 
cyberbullismo, enti del territorio in rete (con riferimento e/o coordinamento eventuale da parte delle 
prefetture). 

 
I collaboratori scolastici e gli assistenti tecnici 

Svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle mense, negli 
spogliatoi delle palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora di lezione e durante i viaggi di 
istruzione, ferme restando le responsabilità dei docenti. 

Segnalano al dirigente scolastico e al Team Antibullismo e per l’Emergenza eventuali episodi o 
comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza direttamente e/o 
indirettamente. 

 
 
 
 
 



 
I referenti scolastici area bullismo e cyberbullismo 
Collaborano coi docenti della scuola, coadiuvano il Dirigente scolastico, svolgono attività 
secondarie o indicate su classi a rischio, monitorano i casi di bullismo e cyberbullismo, coordinano 
il Team Antibullismo e per l’Emergenza, coinvolgono gli Enti del territorio in rete (psicologi, forze 
dell’ordine, assistenti sociali, Tutela Minori, pedagogisti, ecc.) 

 
Il team antibullismo/emergenza 
Monitora, coordina e organizza attività di prevenzione. Interviene nei casi acuti.  

 
Le famiglie 

Firmano il patto di corresponsabilità educativa scuola-famiglia e assicurano il rispetto di quanto 
sottoscritto. 
 
Prendono visione sul sito istituzionale della scuola del Regolamento d’istituto, delle misure prese 
dalla scuola e delle sanzioni per il minore come conseguenza di atti di bullismo e cyberbullismo. 

Sono chiamate a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle azioni per 
fronteggiare le situazioni acute. 

 
 

Le studentesse e gli studenti 

Partecipano alle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo organizzate dalla scuola.  
Sono chiamati a essere parte attiva nelle azioni di contrasto al bullismo e al cyberbullismo e di tutela 
della vittima, riferendo ai docenti e agli altri adulti gli episodi e i comportamenti di bullismo e 
cyber- bullismo di cui vengono a conoscenza e supportando il/la compagno/a vittima. 

 
STRUMENTI DI SEGNALAZIONE 
Alunni, famiglie, docenti e tutto il personale scolastico attivo nell’Istituto si impegnano a segnalare al 
Dirigente Scolastico e ai Referenti Bullismo i casi di bullismo e cyberbullismo di cui sono a 
conoscenza, anche se presunti, in modo da attivare tutte le procedure di verifica necessarie 
all’individuazione del bullo, della vittima e delle dinamiche intercorse tra i due. 
 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
Se il CdC ravvede la necessità di adottare dei provvedimenti disciplinari, si seguiranno le indicazioni previste i 
casi di bullismo e cyberbullismo indicate nel Regolamento Disciplina Alunni approvato dal Collegio dei Docenti 
e dal Consiglio di Istituto.​  
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